
News Letter N° 4 
Progetto “Cibo e Lavoro: autoprodurre con dignità” 

Periodo di riferimento: 20 giugno – 19 luglio 2017 
 

 
Eccoci con il consueto aggiornamento dal progetto. Siamo giunti al quarto mese di 
attività. 
Nelle tendopoli sahrawi gli alberi piantati continuano a crescere e confidiamo che 
possano resistere anche al fortissimo vento di scirocco che si è abbattuto sulle 
tendopoli nelle scorse settimane. 
 

  

  

Controparti: Ministerio de Desarrollo Economico, Minsiterio de Salud Publica e 
Ministerio de Cooperacion della RASD (Repubblica Araba sahrawi Democratica) 
 
Partner: Movimento Africa70, Nexus Emilia Romagna, Regione Emilia Romagna, 
ANCI Toscana, Icans – UNIMI, SIVtro VSF Italia, Associazione Salam 
 
Con il supporto di:  Rappresentanza Italiana del Fronte Polisario e UGTsario  
 
Cofinanziato da: AICS (Agenzia Italiana di Cooperazione allo Sviluppo) 



 
 
La Scuola Veterinaria riabilitata il mese scorso sta ricevendo gli ultimi ritocchi di 
pittura e la pulizia finale.  
 

  
 
Intanto in Italia stiamo allestendo il primo container di progetto: è in arrivo un 
bastimento carico di….alimenti, arredi, pale, picconi, carriole, reti frangivento, 
coperte, cuscini, stoffe, stampanti, gruppi di continuità, materiale di laboratorio e 
molto altro ancora. 
Materiale donato e acquistato si accumula, poco a poco e, entro metà agosto, 
saremo pronti a chiudere le porte del container e spedire i materiali che arriveranno a 
destinazione, se tutto procede come deve, nel mese di settembre. 
 

  



 

 

 
 
Volontarie di Associazione Mauja al lavoro (le stoffe donate saranno utilizzate 

per l’abbellimento delle stanze del personale di progetto) 
 

  



  

 
 

 
Centro di stoccaggio temporaneo a Brovello Carpugnino 

 
Nel frattempo sono arrivati in Italia i Piccoli Ambasciatori di Pace, bambini di circa 
dieci anni che sono accolti, nel periodo estivo, dalle molte associazioni di solidarietà 
al popolo sahrawi attive sul territorio italiano per testimoniare, tramite la propria 
presenza, la storia del proprio popolo e, al contempo, essere sottoposti a visite e 
controlli medici. 
Sette gruppi di questi bambini, ospitati tra Lombardia ed Emilia Romagna, 
partecipano all’azione di studio dello status nutrizionale dei rifugiati sahrawi 
realizzato da UNIMI nell’ambito del nostro progetto. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare le associazioni che hanno aderito al nostro 
appello. 
 

  



 
 
A fine giugno l’equipe di gestione di progetto italiana si è riunita per un 
aggiornamento sulle attività e la programmazione delle prossime missioni che 
avranno luogo a fine settembre. 
 
Vi salutiamo dandovi appuntamento al 19 agosto. 
 
Per info: sara.dilello@africa70.org 


